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	                          ART. 5

(riduzioni dell'imposta regionale 

sulle attività produttive)



	(OMISSIS)

2. All'articolo 11 del decreto legislativo 15   dicembre 1997n . 446, recante disposizioni comuni per la determinazione del valore della produzione netta, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1

(OMISSIS)

2) alla lettera b), il numero 2 è sostituito dal seguente:

2) i compensi per attività commerciali e per prestazioni di lavoro autonome non esercitate abitualmente, di cui all'art, 81, comma 1, lettere e, e l, del testo unico delle  imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.


	La modifica al D.Lgs. sull’IRAP abolisce la tassazione, in origine  prevista, dei compensi, premi ecc. corrisposti agli sportivi dalle associazioni e società sportive. Infatti l'art. 11 del decreto legislativo 15 dicembre  1997 n. 446, nel testo originario, (comma 1 lett. b, n. 2) non consentiva, ai fini della determinazione del valore della produzione netta su cui calcolare l'IRAP - la deducibilità dei costi sostenuti per compensi, indennità, rimborsi e premi agli sportivi dilettanti, di cui all'art. 81 (oggi art. 67), comma 1, lett. m), del T.U. delle imposte dirette. La disposizione introdotta dall'art. 5, comma 2) della legge in esame, nel modificare l'art. 11 del d.lgs. n. 446/97 sopra citato, elimina il riferimento ai predetti compensi che, per effetto di tale esclusione, non concorrono più alla formazione della base imponibile ai fini dell'IRAP e possono, quindi, essere portati in deduzione dalle Società e dalle associazioni sportive dilettantistiche non assoggettate al regime di forfetizzazione del reddito, per le quali invece, soccorre la disposizione di cui al comma 10 dell'art. 90 con il quale vengono esclusi detti compensi ecc, anche dalla base imponibile  delle attività (commerciali) di chi ha optato per la legge 398/91

	                           ART. 51

              (Disposizioni in materia di 

             assicurazione degli sportivi)



	· A  decorrere dal 1° luglio 2003, sono soggetti all'obbligo assicurativo gli sportivi dilettanti tesserati in qualità di atleti, dirigenti e tecnici alle Federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate e agli enti di promozione sportiva.

· L'obbligatorietà dell'assicurazione comprende i casi di infortunio avvenuti in occasione e a causa dello svolgimento delle attività sportive, dai quali sia derivata la morte o una inabilità permanente.


	          La norma introduce, a decorrere dal 1° luglio 2003, l'obbligatorietà per legge  dell'assicurazione per le categorie di sportivi dilettanti espressamente indicati.

Trattasi, in particolare, degli atleti, dei dirigenti e dei tecnici, tesserati presso le Federazioni sportive, le discipline associate e gli enti di promozione sportiva.

Pur in assenza di una esplicita specificazione – contenuta invece nelle altre disposizioni del successivo art. 90 è da ritenere che la previsione normativa (e, quindi, l'obbligo di assicurazione) si riferisca ai soggetti tesserati presso gli enti e gli organismi riconosciuti dal CONI, con la rispettiva qualificazione, ai sensi del Decreto legislativo 23 luglio 1999 n. 242 e dello Statuto dell'Ente.

Quanto all'oggetto della prestazione assicurativa, il 2°
comma della disposizione indica i casi di infortunio dai quali sia derivata la morte o una inabilità permanente, sempre che l'evento sia accaduto in occasione dello svolgimento delle attività sportive e sussista un nesso di casualità tra le attività stesse e l'infortunio.

L’art. 51 non ritiene necessaria la introduzione di una copertura assicurativa (RCT) in capo agli organizzatori degli eventi sportivi. 

Con DM del 16/04/2008 (GU n° 152 del 1/7/2008) sono stati precisati i termini, la natura , l’entità delle prestazioni e i relativi costi dell’assicurazione.

Il  suddetto decreto detta inoltre alcune condizioni, nel rispetto della trasparenza e parità di trattamento, per cui la scelta dell’assicurazione, anche per enti privati, dovrà essere fatta a mezzo di gara pubblica, cui devono essere invitati non meno di cinque soggetti. Al Coni viene affidato il controllo sulla corretta applicazione delle disposizioni contenute nel decreto.




	ART.  90

(Disposizioni per l'attività

sportiva dilettantistica)



	Comma 1

Le disposizioni della Legge 16 dicembre 1991 n. 398 e successive modificazioni, e le altre disposizioni tributarie riguardanti le associazioni sportive dilettantistiche si applicano anche alle società sportive dilettantistiche costituite in società di capitale senza fine di lucro ed alle cooperative (aggiunte dall’art. 4 della legge 128/04) 
	La disposizione, di carattere innovativo, prevede la possibilità di costituire società di capitali (purché senza scopo di lucro) e      cooperative per lo svolgimento di attività sportive dilettantistiche, estendendo a tali Società  (sempre che nel periodo d'imposta non abbiamo conseguito proventi superiori a 250.000 euro) la facoltà di optare per l'applicazione del regime agevolato di cui alla legge 16 dicembre 91 n. 398, e successive modificazioni, in materia di esonero dagli obblighi di tenuta delle scritture contabili, di tassazione forfetaria e negli altri casi previsti dalla legge.

	Comma 2

A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, l'importo fissato dall'articolo 1, comma 1, della legge 16 dicembre 1991, n. 398, come sostituito dall'articolo 25 della legge 13 maggio 1999, n. 133 e successive modificazioni, è elevato a 250.000 euro
	Con il comma 2 viene elevato a 250.000 euro (al netto di IVA) il limite per poter usufruire della c.d. contabilità forfetaria.

Infatti, come è noto, l'art. 1, comma 1, della legge 16 dicembre 1991, n. 398, stabiliva, originariamente, in 100 milioni di lire il limite dei proventi di natura commerciale, per poter beneficiare delle agevolazioni previste dalla legge 16 dicembre 19991 n. 398.

Tale limite, elevato a lire 360 milioni per effetto dell'art. 25 della legge 13 maggio 1994 n. 133 e successive modificazioni, viene ulteriormente elevato .  a 250.000 euro.

Il predetto importo va accertato con riferimento a ciascun periodo di imposta, con la conseguenza che – ove in detto periodo il limite risulti superato - il soggetto decade dai benefici della legge 398, a decorrere dal mese successivo.

	Comma 3

Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

· All'articolo 81 (oggi art. 67), comma 1, lettera m) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: tale disposizione si applica anche ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale di natura non professionale resi in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche":

· All'articolo 83 (oggi art. 69), comma 2, le parole "a lire 10.000.000" sono sostituire dalle seguenti "a  7.500 euro".


	Il comma 3 apporta modifiche al T.U. delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917 e successive modificazioni, stabilendo l'applicabilità delle disposizioni di cui all'art. 81 (oggi art. 67), comma 1, lett. m), riguardante la disciplina dei rimborsi e dei compensi relativi all'esercizio di attività sportive dilettantistiche, anche ai rapporti di collaborazione continuata e coordinativa di carattere amministrativo-gestionale, consentendo quindi anche per tali emolumenti, la deducibilità ai fini dell'IRAP.

E' necessario, per altro, ai fini dell'applicazione del regime agevolato, che tali collaborazioni abbiano carattere amministrativo-gestionale, natura non professionale e siano rese in favore di società di capitali e cooperative ed associazioni sportive dilettantistiche.

Conseguentemente, l'ambito di applicabilità della norma appare circoscritto alle sole ipotesi in cui concorrano tutte le condizioni prescritte, dovendosi escludere il riconoscimento di benefici nei casi (non infrequenti) in cui la collaborazione sia prestata da soggetti professionisti (atleti, tecnici), ancorché nel

corso di manifestazioni dilettantistiche.


	Comma 3


	Lo stesso comma 3, lett. b) provvede, inoltre, ad elevare a 7.500 euro il limite di esenzione tributaria dei compensi relativi alle predette collaborazione.



	        Comma 4

- Il CONI , le Federazioni sportive nazionali e gli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI non sono obbligati ad operare la ritenuta del 4 per cento a titolo di acconto sui contributi erogati alle società e associazioni sportive dilettantesche, stabilita dall'articolo 28, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n 600.


	              Ai sensi dell'art. 28 del D.P.R. 29/09/1973 n. 600, gli enti pubblici e privati (oltre che gli enti territoriali) sono tenuti ad operare una ritenuta del 4% a titolo d'acconto delle imposte sui  redditi  sull'ammontare dei contributi corrisposti ad  imprese.

L'applicazione delle norma ha spesso dato luogo ad incertezze soprattutto per la difficoltà di individuare, in concreto, la natura di impresa e di attività imprenditoriale e/o commerciale. per le associazioni sportive e non.
La disposizione in esame elimina ogni incertezza in merito prevedendo espressamente  l'esonero, per il CONI, le Federazioni sportive nazionali e gli enti di promozione riconosciuti, dall'obbligo della ritenuta sui contributi  erogati alle Società e Associazioni sportive dilettantistiche, ivi comprese le Società di capitali   senza fini di lucro. e le cooperative 

	                                   Comma 5

- Gli atti costitutivi e di trasformazione delle società e associazioni sportive dilettantistiche, nonché delle Federazioni sportive  e degli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI direttamente connessi allo svolgimento dell'attività sportiva, sono soggetti all'imposta  di registro in misura fissa.
	                       La disposizione contenuta nel comma 5 prevede agevolazioni tributarie in materia di imposta di registro.

In particolare, vengono assoggettati all'imposta di registro in misura fissa gli atti costitutivi e di trasformazione delle società, cooperative e associazioni sportive dilettantistiche, nonché delle Federazioni sportive e degli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, sempre  che siano direttamente connessi allo svolgimento di attività sportiva.

La necessità di quest'ultima correlazione porterebbe ad escludere l'applicabilità  del regime agevolato agli atti di costituzione o trasformazione con riferimento di beni immobili che non abbiamo specifica natura e/o destinazione sportiva.

	                                      Comma 6

-   Al n. 27 –bis della tabella di cui all'allegato B annesso al decreto del Presidente  della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: "e dalle federazioni sportive ed enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI" 

 
	                    Attraverso l'integrazione dell'allegato B al D.P.R.  26 ottobre 1972, n. 642, l'esenzione dell'imposta di bollo (già prevista per le ONLUS) viene estesa agli atti, documenti, istanze, contratti, copie (anche se dichiarate conformi) estratti, certificazioni, dichiarazioni ed attestazioni poste in essere o richieste dalle Federazioni sportive e dagli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI.

Va evidenziato, in proposito, che l'agevolazione è limitata ai soggetti espressamente previsti dalla legge (Federazioni ed enti di promozione sportiva) e non è, quindi, estensibile alle Associazioni ed alle Società sportive dilettantistiche.

	Comma 7

- All'articolo 13 -bis, comma 1 del decreto del Presidente della repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, dopo le parole "organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS)" sono inserite le seguenti: "e le società e associazioni sportive dilettantistiche".
	               Anche per quanto riguarda l'imposta di concessioni governative - attraverso l'integrazione dell'art. 13 bis del D.P.R. 26/10/1972 n. 641 – viene estesa alle Società, cooperative ed alle Associazioni sportive dilettantistiche l'esenzione del versamento dell'imposta già prevista per le ONLUS



	        Comma 8

- Il corrispettivo in denaro o in natura in favore di società, associazioni e fondazioni costituite da istituzioni scolastiche che svolgono attività nei settori giovanili riconosciuta dalle Federazioni sportive nazionali o da enti di promozione sportiva costituisce, per il soggetto erogante, fino ad un importo annuo complessivamente non superiore a 200.000 euro, spesa di pubblicità, volta alla promozione dell'immagine o dei prodotti del soggetto erogante mediante una specifica attività del beneficiario, ai sensi dell'articolo 74, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


	              La disposizione dettata al comma 8 è intesa ad eliminare dubbi interpretativi circa il regime fiscale da applicare alle cosiddette sponsorizzazioni, in relazione alle norme concernenti le spese di pubblicità e di propaganda (interamente deducibili dal reddito imponibile) e le spese di rappresentanza (deducibili nel limite di un terzo).

La difficoltà di una chiara distinzione tra dette spese ha indotto gli uffici tributari, in sede di accertamento fiscale, a qualificare spesso il corrispettivo delle sponsorizzazioni come spese di rappresentanza, con la conseguenza di ridurne i vantaggi fiscali, favorire il sorgere di contestazioni e vertenze e quindi scoraggiare gli investimenti da parte degli sponsor.

La norma in esame elimina ogni dubbio in merito, stabilendo che il corrispettivo in denaro o in natura a favore di Società, cooperative, associazioni sportive dilettantistiche e fondazioni costituite da istituzioni scolastiche, nonché di associazioni sportive scolastiche che svolgono attività nei settori giovanili riconosciute dalle Federazioni sportive nazionali o da enti di promozione sportiva, per la promozione dell'immagine o dei prodotti del soggetto erogante costituisce spesa di pubblicità e può quindi essere interamente dedotto da reddito imponibile.

L'agevolazione è, peraltro, subordinata alle condizioni e ai limiti posti dalla legge.

Conseguentemente:

· Le spese devono configurarsi come corrispettivo di una specifica attività svolta dal beneficiario per promuovere l'immagine o i prodotti del soggetto erogante;

· L'agevolazione è consentita fino ad un importo annuo complessivamente non superiore a 200.000 euro.

	                             Comma 9

· Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le  seguenti modificazioni:

· All'art. 13-bis, comma 1, lettera i-ter è sostituita dalla seguente: "i- ter) le erogazioni liberali in denaro per un importo complessivo in ciascun periodo d'imposta non superiore a 1.500 euro, in favore delle società e associazioni sportive dilettantesche, a condizione che il versamento di tali erogazioni sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero secondo altre modalità stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400";

· All'articolo 65, comma 2, la lettera c-octies) è abrogata
	                        La disposizione introduce  ulteriori modifiche al T.U. delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R.  22 dicembre 1986, n. 917.

In particolare, attraverso la sostituzione, all'art. 13 bis, comma 1 della lettera i-ter, viene elevato a 1.500 euro l'importo massimo cui rapportare la detrazione, ai fini dell'imposta sui redditi delle persone fisiche, relativa alle erogazioni liberali in denaro in favore di società, cooperative ed associazioni sportive dilettantistiche.

Per intuitive esigenze di certezza, la detrazione è, peraltro, subordinata a specifiche forme e modalità di versamento delle erogazioni, che devono essere effettuate tramite banca o ufficio postale ovvero secondo altre modalità stabilite con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze. Lo stesso comma 9 prevede inoltre, l'abrogazione della lettera c-octies dell'art. 65 comma 2 del citato T.U. riguardante la detraibilità delle erogazioni liberali effettuate dai titolari di reddito d'impresa, a favore dei quali sono state introdotte le agevolazioni indicate nella disposizione di cui al precedente comma 8, in materia di spese di pubblicità.

	                                     Comma 10
All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo, 15 dicembre 1997, n. 446, le parole: "delle indennità di rimborsi di cui all'art. 81, comma 1 lettera m) del citato testo unico delle imposte sui redditi" sono soppresse.
	                  Come già disposto dal precedente art. 5, comma 2 per tutte le società e le associazioni sportive dilettantistiche in regime normale, in base alla disposizione di cui al comma 10 che  modifica l'art, 17 comma 2 del decreto legislativo n. 446/97, le indennità e i rimborsi di cui all'art. 81, comma 1, lett. m) del T.U.I.R. corrisposti dalle società e associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono del regime  forfetizzato di cui alla legge n. 398 del 16 dicembre 1991, non concorrono alla formazione della base imponibile, ai fini dell'IRAP. 

	                                     Comma 11

All'articolo 111 -bis, comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunte infine, le seguenti parole: "ed alle associazioni sportive dilettantistiche".

  Comma 11 bis

Per i soggetti di cui al comma 1 la pubblicità, in qualunque modo realizzata 

Negli impianti utilizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza inferiore ai tremila posti, è da considerarsi, ai fini dell’applicazione delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972n° 640, in rapporto di occasionalità rispetto all’evento sportivo direttamente organizzato 
	                  Attraverso l'integrazione dell' art. 111 bis,(oggi art. 149) comma 4, del T.U. delle imposte sui redditi, le associazioni sportive dilettantistiche sono sottratte alla applicazione delle disposizioni che sanciscono la perdita della qualifica di ente non commerciale qualora l'attività commerciale risulti prevalente, nel periodo d'imposta, a quella istituzionale.

Ne consegue, a favore delle Associazioni stesse, il mantenimento del regime fiscale agevolato in materia di determinazione del reddito imponibile.

Con l’aggiunta del comma 11 bis viene sancito, come meglio precisato dall’art. 1 comma 128 della legge 23/12/2005 n° 266, che le società, cooperative e associazioni sportive dilettantistiche non sono soggette all’imposta sulla pubblicità di cui al D.Lgs. 507/97, per la pubblicità effettuata negli stadi con capienza inferiore a tremila posti (vedi anche art. 1, comma 480, Legge 30 dicembre 2004 n° 311).

   

	        Comma 12 - 13- 14- 15 - 16

Presso l'istituto per il credito sportivo è istituito il Fondo di garanzia per la fornitura di garanzia sussidiaria a quella ipotecaria per i mutui relativi alla costruzione, all'ampliamento, all'attrezzatura, al miglioramento o all'acquisto di impianti sportivi, ivi compresa l'acquisizione delle relative aree da parte di società o associazioni sportive dilettantistiche con personalità giuridica.

Il Fondo è disciplinato con apposito regolamento adattato, ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, previa deliberazione del Consiglio Nazionale del CONI. Il regolamento disciplina, in particolare, le forme di intervento del Fondo in relazione all'entità del finanziamento e al tipo di impianto.

Il Fondo è gestito e amministrato a titolo gratuito dall'Istituto per il Credito Sportivo.

La garanzia prestata dal Fondo è di natura sussidiaria, si esplica nei limiti e con le modalità stabiliti dal regolamento di cui al comma 13 e opera entro i limiti delle disponibilità del Fondo.

La dotazione finanziaria del Fondo è costituita dall'importo annuale acquisito dal fondo speciale di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1957, n. 1295, e successive modificazioni, dei premi riservati al CONI, a norma dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, colpiti da decadenza. 


	       La norma prevede l'istituzione, presso l'Istituto per il Credito Sportivo, di un Fondo di                         Garanzia per i mutui contratti dalle Società o Associazioni sportive dilettantistiche, ai fini della costruzione o dell'ampliamento, del miglioramento o dell'acquisto di impianti sportivi, compresa l'acquisizione delle relative aree.

La garanzia – come la norma stessa precisa nel I comma e ribadisce nel successivo comma 15 - ha natura sussidiaria rispetto a quella ipotecaria e attiene ai mutui finalizzati non solo alla realizzazione di opere o lavori (di costruzione, ampliamento e miglioramento degli impianti) ma anche all'acquisizione degli impianti stessi e delle relative attrezzature.

Per fruire del Fondo di Garanzia è necessitarlo che le Società e le Associazioni sportive dilettantistiche siano dotate di personalità giuridica.

Devono, pertanto, ritenersi escluse dall'accesso al Fondo le Associazioni indicate al Comma 17 lett. a), ancorché iscritte nel registro delle associazioni sportive istituito presso il CONI.

Per la disciplina del Fondo - che è gestito e amministrato a titolo gratuito dall'Istituto per il Credito Sportivo - è prevista l'emanazione di apposito regolamento interministeriale, ai sensi della L. 400/88, da parte del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, previa deliberazione del Consiglio Nazionale del CONI. Tale regolamento stabilisce in particolare:

- Le forme di intervento del Fondo in relazione all'entità del finanziamento e al tipo di impianto;

-  I limiti e le modalità con cui si esplica la garanzia.

Il Fondo opera nell'ambito della dotazione finanziaria disponibile, costituita dall'importo annuale acquisito dal fondo speciale (già esistente presso l'Istituto per il Credito Sportivo) di cui all'art. 5 della legge 24 dicembre 1957, n. 1295, dei premi riservati al CONI, colpiti da decadenza.

	                                  Comma 17

Le società e associazioni sportive dilettantistiche devono indicare nella denominazione sociale la finalità sportiva e la ragione o la denominazione sociale dilettantistica e possono assumere una delle seguenti forme:

· Associazione sportiva priva di personalità giuridica disciplinata dagli articoli 36 e seguenti del Codice Civile;

· Associazione sportiva con personalità giuridica di diritto privato ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000 n. 361;

· Società sportiva di capitali, o cooperativa,  costituita secondo le disposizioni vigenti, ad eccezione di quelle che prevedono le finalità di lucro.

______________________________________


	                        Il comma in esame introduce una specifica regolamentazione delle Società e Associazioni sportive dilettantistiche, stabilendone i requisiti e le forme di costituzione, nell'intento di conferire al settore certezza giuridica in relazione anche ai benefici contemplati dalla legge.

Sono previste quattro forme di costituzione:

· Associazioni sportive prive di personalità giuridiche per  le quali trovano applicazione le norme del codice civile (artt. 36 e segg.) in materia di Associazioni non riconosciute.

· Associazioni sportive con personalità giuridica di diritto privato, disciplinate ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361, con il quale è stata attribuita, tra l'altro, alle Prefetture la competenza in materia di riconoscimento;

· Società Sportive di capitali, costituite secondo le disposizioni che disciplinano le predette società, ad eccezione di quelle relative al fine di lucro, essendo quest'ultimo escluso dagli scopi statutari delle Società sportive dilettantistiche.

· Società cooperative costituite secondo le disposizioni che disciplinano le predette forme societarie.

Per effetto delle dichiarate disposizioni di legge, le Associazioni di cui alla lett. b), acquistano la personalità giuridica mediante l'iscrizione, nel registro delle persone giuridiche istituito presso le Prefetture.

L'iscrizione, come è noto, ha valore costitutivo in quanto ad essa è subordinata la nascita del soggetto giuridico.

_________________________________________

	Comma 18 (cosi come sostituito 

Dalla legge 21 maggio 2004 n° 128)

18. Le società e le associazioni sportive dilettantisti         che si costituiscono con atto scritto nel quale deve tra l'altro essere indicata la sede legale. Nello statuto 

devono essere espressamente previsti:

a) la denominazione;

b) l'oggetto sociale con riferimento all'organiz      zazione di attività sportive dilettantistiche,      compresa l'attività didattica;
c) l'attribuzione della rappresentanza legale      dell'associazione;
d) l'assenza di fini di lucro e la previsione che i       proventi delle attività non possono, in nessun      caso, essere divisi tra gli associati, anche in      forme indirette;
e) le norme sull'ordinamento interno ispirato a       principi di democrazia e di uguaglianza dei      diritti, di tutti gli associati, con la previsione        dell'elettività delle cariche sociali, fatte salve      le società sportive dilettantistiche che assumono la forma di società di capitali o cooperative per le  quali si applicano le disposizioni del codice civile;
f) l'obbligo di redazione di rendiconti economici      -finanziari, nonché le modalità di approvazione degli stessi da parte degli organi statutari;
g) le modalità di scioglimento dell'associazione;
h) l'obbligo di devoluzione ai fini sportivi del          patrimonio in caso di scioglimento delle società e delle associazioni.

18-bis. E' fatto divieto agli amministratori delle società e delle associazioni sportive dilettantistiche di ricoprire la medesima carica in altre società o associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito della medesima federazione sportiva o disciplina associata se riconosciuto dal CONI, ovvero nell'ambito della medesima disciplina facente capo ad un ente di promozione sportiva, 

18-ter. Le società e le associazioni sportive dilettantistiche che, alla data di entrata in vigore della presente legge, sono in possesso dei requisiti di cui al comma 18, possono provvedere all'integrazione della denominazione sociale di cui al comma 17 attraverso verbale della determinazione assunta in tal senso dalla assemblea dei soci.


	Con il comma 18 il legislatore ha voluto precisare i contenuti degli Atti costitutivi e degli Statuti delle associazioni e società che svolgono attività sportiva dilettantistica e che intendono usufruire delle norme fiscali contenute nell’articolo 90.

Non sono molte le differenze con le norme statutarie delle altre forme associative e possono essere cosi riassunte.

· -Lo statuto deve essere redatto in forma scritta  (come per le associazioni di promozione sociale) e non necessariamente registrato come richiesto alle altre forme associative;

· nella denominazione occorre inserire la specifica “associazione sportiva dilettantistica che ovviamente non è richiesta alle altre associazioni;

· -l’oggetto sociale deve fare riferimento alla attività sportiva dilettantistica (compresa l’attività didattica)

· -l’attribuzione della  rappresentanza legale della associazione (come per le associazioni di promozione sociale);

· -il divieto agli amministratori di ricoprire la medesima carica in altre associazioni aventi la medesima disciplina (art: 18 bis)

· -l’obbligo di devolvere ai fini sportivi (e non a fini di utilità sociale come per le altre associazioni)l il patrimonio in caso di scioglimento dell’associazione, società o cooperativa.

Le altre clausole (contenute sotto le lettere d), e).f),  g) sono quelle previste per tutte le associazioni alle quali è inoltre richiesto (art. 148,comma 8, del TUIR ed art. 3, legge 7/12/2000 n° 383)di inserire nello statuto:

· esclusione della temporaneità della partecipazione alla vita associativa;

· principio del voto singolo (art: 2532, secondo comma  CC)

· sovranità dell’assemblea dei soci;  

· criteri di ammissione ed esclusione dei soci;

· -idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni e dei bilanci o rendiconti;

· intrasmissibilità della quota o contributo associativo e non rivalutabilità della stessa.

E’ chiaro che le associazioni sportive che intendono accedere alle facilitazioni fiscali previste per tutte le forma associative avranno l’accortezza di inserire nei propri statuti le clausole contenute nelle diverse normative e si preoccuperanno di registrarli presso l’Ufficio delle Entrate..


	                                            Comma 19
Sono fatte salve le disposizioni relative ai gruppi sportivi delle Forze Armate, delle Forze di Polizia del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, di cui all'articolo 6, comma 4, della legge 31 marzo 2000, n. 78, firmatari di apposite convenzioni con il CONI
	        Nel fare salve le norme speciali relative ai gruppi delle Forze Armate, delle Forze di Polizia e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, firmatari di convenzioni con il CONI, la norma consente ai predetti  gruppi di ottenere  - tra l'altro - l'affiliazione alle Federazioni Sportive, anche in deroga alle disposizioni dettate per le Società e le Associazioni sportive

	                                          Commi 20 -21 – 22

Presso il CONI è istituito, anche in forma telematica e senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato, il registro delle società e delle associazioni sportive dilettantistiche distinto nelle seguenti tre sezioni:

· associazioni sportive dilettantistiche senza personalità giuridica;

· associazioni sportive dilettantistiche con personalità giuridica;

· società sportive dilettantistiche costituite nella forma di società di capitali.

Le modalità di tenuta del registro di cui al comma 20, nonché le procedure di verifica, la notifica delle variazioni dei dati e l'eventuale cancellazione sono disciplinate da apposita delibera del Consiglio nazionale del CONI, che è trasmessa al Ministero vigilante ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge 31 gennaio 1992, n. 138.

Per accedere ai contributi pubblici di qualsiasi natura , le società e le associazioni sportive dilettantistiche devono dimostrare l'avvenuta iscrizione nel registro di cui al comma 20.

.. 
	I commi 20, 21 e 22 dell’articolo 90 sono stati aboliti. Tuttavia è stato affidato al CONI (D.L. 28/5/2004 n° 136 convertito in L. 27 luglio 2004 n° 186 – art. 7) il compito di predisporre elenchi specifici di:

· associazioni senza personalità giuridica;

· associazioni con personalità giuridica;

· società di capitali (senza scopo di lucro).

· Cooperative

 che svolgono attività sportiva dilettantistica,  che sono in regola con l’attuale normativa che disciplina gli statuti e che conseguentemente possono usufruire delle facilitazioni fiscali (non più anche la clausola che ciò è necessario per l’accesso ai contributi pubblici) previste dal presente articolo (delibera del CONI n° 1273/2004). I suddetti elenchi saranno quindi trasmessi alla Agenzia delle Entrate,  Questa è la ragione per cui viene richiesta dal CONI la presentazione allo stesso degli statuti di questi soggetti. Attenzione che il Coni, con proprie delibere, per “riconoscere“ tali soggetti ai fini sportivi, pretende che negli statuti siano inserite anche :la clausola compromissoria , le condizioni per essere  eleggibili alle cariche associative, l’accettazione dei principi e delle regole del Coni, delle FSN ed EPS
 e delle eventuali misure disciplinari che dovesse infliggere..

	                                                   Comma 23

I dipendenti pubblici possono prestare la propria attività, nell'ambito delle società e associazioni sportive dilettantistiche, fuori dall'orario di lavoro,purché a titolo gratuito e fatti salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione all'amministrazione di appartenenza. Ai medesimi soggetti possono essere riconosciuti esclusivamente le indennità e i rimborsi di cui all'art. 81, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
	               La disposizione è intesa a semplificare gli  adempimenti a carico dei dipendenti pubblici che intendono prestare la propria attività presso Società ed Associazioni dilettantistiche. In proposito, è sufficiente che il dipendente comunichi all'Amministrazione di appartenenza tale intento, senza necessità di dover preventivamente acquisire formale autorizzazione.

E' necessario, peraltro che la prestazione si resa al di fuori dell'orario di lavoro, sia a titolo gratuito e risulti compatibile con gli obblighi di servizio presso l'Amministrazione di appartenenza. Per quanto riguarda gli emolumenti percepibili, la stessa norma riconosce esclusivamente le indennità ed i rimborsi di cui all'art. 81,(oggi art.67) comma 1, lettera m) del T.U.I.R.

	                                             Commi 24 -25 –26

· L'uso degli impianti sportivi in esercizio da parte degli enti locali territoriali è aperto a tutti i cittadini e deve essere garantito, sulla base di criteri obiettivi, a tutte le società e associazioni sportive.

· Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 29 della presente legge, nei casi in cui l'ente pubblico territoriale non intenda gestire direttamente gli impianti sportivi, la gestione è affidata in via preferenziale a società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e Federazioni Sportive Nazionali, sulla base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri d'uso e previa determinazione di criteri generali e obiettivi per l'individuazione dei soggetti affidatari. Le regioni disciplinano, con propria legge, le modalità di affidamento.
Le palestre, le aree di gioco e gli impianti sportivi scolastici, compatibilmente con le esigenze dell'attività didattica e delle attività sportive della scuola, comprese quelle extracurriculari ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, devono essere posti a disposizione di società e associazioni sportive dilettantistiche aventi sede nel medesimo comune in cui ha sede l'istituto scolastico o in comuni confinanti.


	                  Le disposizioni dettati  nei commi in esame sono intese a favorire le più ampia utilizzazione degli impianti sportivi da parte della collettività e, al tempo stesso a riconoscere agli organismi che direttamente operano nel campo dello sport (quali le Società e le Associazioni sportive dilettantistiche, le Federazioni sportive, gli enti di promozione e le discipline associate) la preferenza nella gestione degli impianti stessi, qualora gli enti territoriali non intendano gestirli direttamente.

Per altro, rivestendo i predetti organismi - di regola -natura di soggetti privati, è da definire in quali forme e secondo quali modalità tale preferenza possa essere in concreto assicurata, in relazione ai principi ed alle norme che impongono le procedure concorsuali nell'affidamento in concessione di beni e  opere pubbliche.

In proposito, il comma 25 fa rinvio ad apposite convenzioni che dovranno stabilire i criteri d'uso e i criteri generali per l'individuazione dei soggetti affidatari riservando alle Regioni di disciplinare con proprie leggi le modalità di affidamento.

Anche per quanto riguarda gli impianti sportivi scolastici l'obblighi – compatibilmente con le esigenze delle attività della scuola - di porre gli stessi a disposizione di società ed associazioni dilettantistiche aventi sede nel Comune o nei Comuni confinanti.




CONTRATTO PER COMPENSI AI SENSI DELLA LEGGE 133/99

E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

SCRITTURA PRIVATA

Con il presente atto da tenere e valere in ogni migliore modo di ragione e legge tra:

a) L'associazione  "…………………………associazione sportiva dilettantistica",  aderente a……..

………………….cod.fisc………………………………con sede in………………………………… Via………………………………………n°……  (prov………)  qui rapppresentata dal suo legale rappresentante nella persona del presidente pro-tempore Sig………………………… ……………...

nato a…………………………. il……………… C.F……………………………….e residente a……………………………… via …………………………………..n°…… prov………………….

                                                                  ed il

b) Sig………………………………………….nato a ………………………………………………..

il……………….cod. fisc………………………………residente    a………………………………...

via…………………………………………n°………    (prov.…….………………………………..)

PREMESSO 

· che il sig. ………………………vanta una specifica competenza teorica e pratica in ordine alla attività di…………………...(allenatore, preparatore ecc.) nella disciplina di………………...; 

·  che l’associazione sportiva ha necessità di assicurarsi una collaborazione professionalmente valida nella suddetta disciplina: 

· che il sig. ……………………. è interessato e disponibile a collaborare con l’associazione sportiva dilettantistica a svolgere il ruolo di ……………………….;

· che le parti convengono che  l’attività del presente contratto è da considerarsi svolta nello esercizio diretto di attività sportiva dilettantistica;  

Tutto  ciò premesso quale parte integrante del presente accordo fra le parti 

                                                  SI  CONVIENE QUANTO SEGUE

Il Sig……………………………….effettuerà per il periodo………………………………………….

L'attività di……………………………………presso………………………………………secondo  modalità di tempo ed orario da concordarsi in funzione delle esigenze dei propri soci/atleti.

L'associazione…………………………….. corrisponderà per tale collaborazione al Sig…………………………….Euro…………………..(……………………………………………….).

Tale compenso verrà elargito in rate…………………………….(mensili, trimestrali, etc.) da pagarsi entro il giorno cinque del …………………… .

E' implicito che tale collaborazione esclude qualsiasi vincolo di subordinazione essendo quella prevista dal comma 4° dell'art. 25 della Legge 13 maggio 1999 n. 133 e successive modificazioni, con particolare riferimento all'art. 90 della L. 27/12/2002 n° 289.

Sui corrispettivi che  verranno erogati avendo il sig………………… dichiarato di non essere iscritto ad alcun albo professionale e non essendo titolare di partita IVA, sarà  effettuata dalla associazione una ritenuta a titolo d'imposta per la parte eccedente la somma di € 7.500,00 e fino a € 28.158,28 ed a titolo di acconto per la parte eccedente tale cifra nella misura fissata per il primo scaglione dei redditi dall'art. 11 del T.U.I.R. attualmente pari al 23%  più l'addizionale regionale attualmente pari allo 0,9%.

Il Sig……………………………………………..………….si impegna a comunicare all'associazione ……………………………………….eventuali altri compensi ricevuti anche da altre fonti tali da concorrere al superamento di € 7.500,00 o di € 28.158,28 annui complessivamente.

Resta comunque inteso che in relazione alla natura della presente scrittura l'associazione può in qualsiasi momento revocare al sig…………………….. l'incarico di collaborazione, corrispondendogli il compenso dovuto per l'opera svolta fino al momento della revoca stessa ai sensi dell'art. 2227 del Codice Civile.

………………..il……………………………………

   



           FIRME PER ACCETTAZIONE

      Il collaboratore                                                                                            l’associazione

……………………………                                                                       …………………………..

	Ricevuta ai sensi dell’art. 25 della Legge 13 maggio 1999 n. 133 e successive modificazioni quale ultima in base all’art. 90 della Legge 27/12/2002 n. 289








Spett.  ___________________________







Via  
___________________________







CAP ______ Località _______________

Il/La sottoscritto/a_________________________________________________________________

Dichiara di ricevere dal ____________________________________,la somma di € ___________                                                                .(_________________________) per _______________________________________________ 

Tale somma è stata così determinata:

A) Esenti da ritenuta       (fino a  € 7.500)
                 Euro ___________________________________

B) Soggetti a ritenuta



    Euro ___________________________________

a dedurre ritenuta IRPEF
23%

    Euro ___________________________________

a dedurre add.le Regionale 


    Euro ___________________________________

a dedurre add.le Comunale


    Euro ___________________________________


NETTO CORRISPOSTO: 

    Euro ___________________________________

	AUTOCERTIFICAZIONE

Il/la sottoscritto/a ____________________________ nato/a  a    _______________________(___)

Il ___/____/______ e residente a ____________________ in via/piazza _____________________

Codice Fiscale ٱ ٱ ٱ ٱ ٱ ٱ ٱ ٱ ٱ ٱ ٱ ٱ ٱ ٱ ٱ ٱ 
Dichiara sotto la propria responsabilità che alla data odierna:

ٱ    con la presente somma non supera € 7.500 di compensi regolati dall’art. 90 della Legge 27/12/2002 n. 289

ٱ  che la somma su indicata supera il limite di € 7.500 di Euro ________,___ quale _________________ erogato ai sensi dell’art. 90 della Legge 27/12/2002 n. 289.

Data, ______________                                              FIRMA

                                                                     ____________________

	                                                     LIQUIDAZIONE IMPORTO

Visto Organizzazione    ___________________________

Visto Amministrazione ___________________________

Luogo _____________, il ______________                              

                                                                                                Firma percipiente

                                                                                       ________________________


	Ricevuta ai sensi dell’art. 25 della Legge 13 maggio 1999 n. 133 e successive modificazioni, quale l’ultima

LEGGE 27-12-2002 N. 289 ART. 90

	La presente ricevuta vale per dirigenti accompagnatori, arbitri, allenatori, atleti, giudici di gara, tecnici, collaboratori di carattere amministrativo/gestionale, ecc. ed è riferibile a indennità di trasferta, rimborsi spese forfetari, premi e compensi erogati nell’esercizio di attività sportive dilettantistiche.

Gli importi fino ad un massimo di 7500,00 Euro annui non sono soggetti a ritenuta d’acconto né concorrono alla formazione del reddito del percipiente.

Sugli importi eccedenti i 7500,00 Euro dovrà essere effettuata una ritenuta pari al 23,00% più l’addizionale regionale; (0,9% o altra percentuale decisa dalla Regione competente) a titolo d’imposta per la parte imponibile dei redditi da 7500,00 Euro a 28158,28 Euro ed a titolo d’acconto per la parte che eccede tale importo e che è soggetto oltre che alla addizionale regionale, alla eventuale addizionale comunale.

Nei 7500,00 Euro (ma anche sulle cifre superiori) non vanno conteggiati i rimborsi spese documentati relativi al vitto, all’alloggio ed al viaggio (compresi i rimborsi chilometrici tabella ACI) sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale del percipiente.

Nel caso di ricevute superiori a 77,47 Euro occorre apporre marca da bollo da 1,81 Euro.

Le norme su indicate possono essere utilizzate oltre che dalle società sportive anche dai livelli di coordinamento (zonali, provinciali, regionali, nazionale, dell’Ente di Promozione Sportiva).

I livelli di coordinamento (prov.li, regionali e nazionale sono esentati dalla imposta di bollo (comma 6 dell’articolo 90 legge 289/02) 



         Retro ricevuta
CONTENUTI STATUTARI OBBLIGATORI

(Vedi anche comma 18 dell'Art. 90 Legge 289/2002)

                                       Associazioni di promozione sociale: Legge 7 dicembre 2000 n. 383

                                                                   (G.U. 27/12/2000 n. 300)

Art. 3  (Atto costitutivo e statuto)

1. Le associazioni di promozione sociale si costituiscono con atto scritto nel quale deve tra l'altro essere indicata la sede legale. Nello statuto devono essere espressamente previsti:

a) La denominazione;

b) L'oggetto sociale

c) L'attribuzione della rappresentanza legale dell'associazione

d) L'assenza di fini di lucro e la previsione che i proventi delle attività non possono, in nessun caso, essere divisi tra gli associati, anche in forme indirette;

e) L'obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione a favore di attività istituzionali statutariamente previste;

f) Forme sull'ordinamento interno ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, con la previsione dell'elettività delle cariche associative. In relazione alla particolare natura di talune associazioni, il Ministro per la solidarietà sociale, sentito l'Osservatorio nazionale di cui all'articolo 11, può consentire deroghe alla presente disposizione;

g) I criteri per l'ammissione e l'esclusione degli associati ed i loro diritti ed obblighi;

h) L'obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonché le modalità di approvazione degli stessi da parte degli organi statutari;

i)  Le modalità di scioglimento dell'associazione;

l) L'obbligo di devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento, cessazione o estinzione, dopo la liquidazione, a fini di utilità sociale.

                                   Disciplina degli Enti non commerciali: D. Lgs. 4 dic. 1997 n° 460   

                                                 (G.U. 2 Gennaio  1998, suppl. ordinario n.° 1)

Art. 5  (oggi art 148 TUIR)

4- quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 -bis, 4- ter e 4-quater si applicano a condizione che le associazioni interessate si conformino alle seguenti clausole, da inserire nei relativi atti costitutivi o statuti redatti nella forma dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata:

a) divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge;

b) obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge;

c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'età il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto  e dei regolamenti per la nomina degli organi direttivi dell'associazione;

d) obbligo di redigere e  di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario secondo le disposizioni statutarie;

e) eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all'art. 2532, secondo comma, del codice civile, sovranità  dell'assemblea dei soci, associati o partecipanti e i criteri di loro ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti;

f) intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non rivalutabilità della stessa.

4-sexies. Le disposizioni di cui alle lettere c) ed e) del comma 4-quinquies non si applicano alle associazioni religiose riconosciute dalle confessioni con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, nonché alle associazioni politiche, sindacali e di categoria.
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